
ATTENZIONE Dal punto di vista dei numeri

è già stato battuto un record: per discutere

del protocollo sul welfare e per poi votarne

l’eventuale definitiva approvazione, i sindaca-

ti hanno già organiz-

zato oltre 45mila as-

semblee in tutta Ita-

lia. Nel 1995, per la

consultazione sulla riforma delle
pensioni erano state circa 40mila.
Il programma è fitto e Cgil, Cisl e
Uil,dopolaprimasettimanadica-
lendario, sono già a circa un terzo
del percorso, con oltre 13mila as-
semblee già svolte con lavoratori,
pensionati, immigrati e,per lapri-
ma volta, anche giovani, precari e
disoccupati. Tra i tanti appunta-
menti, c’è da segnalare, per esem-
pio, quellodi domani alla Fiat Mi-
rafiori di Torino, con il segretario
della Uil Luigi Angeletti, quello di
martedì del leader della Cgil, Gu-
glielmo Epifani con i lavoratori
delcallcenterWind,mercoledìsa-
rà la volta degli stabilimenti Fiat
diTermoli (conil segretarioconfe-
derale Fulvio Fammoni) e Melfi
(Carla Cantone) e via via tutti gli
altri incontri.
Non è possibile, ancora, trarre al-
cun bilancio in prospettiva del-
l’esito del referendum, poiché le
votazioni si terranno l’8, il 9 ed il
10ottobre. I seggiperalvotazione
si chiuderanno alle ore 14 di mer-
coledì 10 ottobre. Da quel mo-
mentoinizierà lospoglioconlare-
gistrazionedeidati finali lacui rac-
colta, regione per regione, dovrà
essere completata entro il giorno

dopo, 11 ottobre. Sarà, infine, il
12 ottobre, la giornata in cui si co-
noscerà l’esito della consultazio-
ne: la Commissione elettorale na-
zionale per la consultazione farà
la sintesi dei dati complessivi del-
l’intero paese e renderà noto il ri-
sultato finale.
Iverticidelleorganizzazionisinda-
cali, però, si dichiarano già molto

soddisfattiper il livelloe la qualità
della partecipazione che sta carat-
terizzando le assemblee convoca-
te in ogniangolo del paese. I lavo-
ratori intervengono, ascoltano,
chiedono chiarimenti sul conte-
nutodell’intesa sottoscrittadago-
verno e sindacati il 23 luglio scor-
so.«Chihatenutoleprimeassem-
blee nei luoghi di lavoro - riferisce

Carlacantone,segretariaconfede-
rale della Cgil - ci ha parlato di
unagrandissimaattenzionealme-
rito delle questioni e non al con-
tornopoliticochesi ècreatodopo
la firma dell’accordo con il gover-
no.Fannomoltedomandeperco-
sidire“tecniche”,chiedonodetta-
gli, spesso legati alla loro situazio-
nepersonaleoalleprospettiveper

i lorofigli.Ecomunque, ingenera-
le, le assembleenon si sono finora
mai trasformate in attacchi politi-
ci ai sindacati».
Durante gli incontri i sindacalisti
che difendono l’accordo illustra-
no tutti gli aspetti migliorativi ri-
spetto allo scalone Maroni e alle
normative pre-esistenti e questo
suscita, spiegaancoraCarlacanto-

ne, «manifeste preoccupazioni
chenonsubentrino,poi,peggiora-
mentidurante ildibattitoinparla-
mento. Poi si registra anche un
certomalessererelativoaisalari,al-
l’occupazione e su questo ci solle-
citano ad agire. Ma a questo pro-
positonoi sottolineiamoloroche,
una volta conclusa la fase di ap-
provazionedel protocollosulwel-
fare, si aprirà una nuova partita:
in ballo ci sono ancora, per esem-
pio, la discussione sui lavori usu-
ranti e sui fondi per i nonautosuf-
ficienti. E poi, come è avvenuto
per la previdenza in agricoltura, ci
sono integrazione migliorative da
apportare al protocollo attuale».
Insomma, quello che tengono a
sottolineare isindacalisti chehan-
no partecipato alle assemblee è il
«sensodi responsabilità»finoradi-
mostratodai lavoratori chehacre-
atounclimabendistantedalla liti-
giosità di governo e a quella dei
talk show politici. «Mas attenzio-
ne - ammonisce Carla Cantone -
tra la gente si respira anche la dif-
fusionedellagrandesfiducia,c’è il
rischio dell’antipolitica, del qua-
lunquismo, contro il quale però
intendiamo batterci portando a
casarisultati importantiper i lavo-
ratori e i pensionati».

Welfare, l’accordo all’esame delle fabbriche
Oltre 45mila assemblee sul protocollo di luglio organizzate in tutta Italia da Cgil, Cisl e Uil

«C’è chi dice no», ieri a Firenze rsu in corteo
Alcune migliaia di persone hanno partecipato alla manifestazione «autoconvocata» dai lavoratori toscani

■ di Francesco Sangermano

La Uilm prima
alla Fiat di Melfi

■ / Milano

Successo della Uilm al-
l’elezione per il rinnovo delle
Rsu alla Fiat di Melfi. Con
1.376 voti, pari al 28,5%, la
Uilm è il primo sindacato nel-
lo stabilimento lucano facen-
do segnare, rispetto alla pre-
cedente consultazione, un in-
cremento di quasi 1O punti
percentuali. Alle spalle della
Uilm, la Fim con il 19,6% (nel
2004 era al 14,9), la Fiom con
il 19,5% (era al 26,1), il Fismic
con il 16,5% (nel 2004 era al
14), l'Ugl con il 7,7% (nel
2004 era al 10,1), il Failms
con il 5,2% (nel 2004 era al
10,9). A seguire, i Cub e Alter-
nativa Sindacale.

LA CITAZIONE d’apertura

era per Vasco Rossi: «23 lu-

glio, c’è chi dice no». Scritta

rossa, striscione bianco di 5

metri. La firma: i delegati e

le delegate della Toscana.

La manifestazione autoconvocata
che tanto mal di pancia ha scate-
nato in seno alla Cgil (e che anche
ieri è stata commentata negativa-
mente sia dalla Camera del lavoro
fiorentinasiadalle segreterie regio-

nalidiCgil,Cisl,UileFiom)èsfila-
ta ierimattinaper lestradedelcen-
tro di Firenze. Diecimila per gli or-
ganizzatori,duemilaper laquestu-
ra e una verità che, nel mezzo, sta
piùvicinaalsecondodato.Uncor-
teo silenzioso, composto. «Perché
permanifestare lanostracontrarie-
tà basta la nostra presenza in piaz-
za» hanno spiegato gli organizza-
tori. Scandito dalle bandiere rosse
della Cgil e dei Cobas, dagli stri-
scioni di Lavoro e Società (uno per
ogni provincia toscana e uno re-
gionale), da qualcuna (poche, in
realtà)dellaFiomedaquelledipar-
titi (Prc, Pdci) e gruppi politici di
estrema sinistra (Carc compresi).

In mezzo, poi, anche Giorgio Cre-
maschi (segretario nazionale della
Fiom), Marco Rizzo (parlamentare
europeo del Pdci), Marco Ferran-
do (ex Prc) e il coordinatore nazio-
nale di Lavoro e Società Nicola Ni-
colosi. Ovvero colui al quale Gu-
glielmo Epifani, nei giorni scorsi,
aveva scritto una durissima lettera
in cui lo accusava di aver «supera-
to i limiti» imposti dall’apparte-
nenza al sindacato e gli chiedeva
di fatto di rinunciare a essere in
piazzaaFirenze.«Gli inviti -hadet-
to Nicolosi - si possono accettare o
declinare.E iohodecisodiaccetta-
re quello dei lavoratori. Quanto al
superamento dei limiti, lo statuto

dellaCgildicecheèpossibileespri-
mere il proprio pensiero con ogni
mezzo di diffusione. Una manife-
stazioneèunodiquestimezzi». Su
un punto, però, Nicolosi vuole es-
sere estremamente chiaro: «Que-
stanonèunamanifestazionecon-

tro il sindacato». Ma tra i lavorato-
ri, i precari e gli studenti la parola
d'ordine è «un fermo e deciso
“no” a un accordo che peggiora le
condizioni dei lavoratori, non su-
pera il precariato, non cancella la
legge 30 e non abolisce lo scalone
Maroni».Temichesnocciolanoin
serie le quindici persone (anche in
questo caso lavoratori ma anche
studentiepensionati) che salgono
sulpalco allestito in piazza Strozzi.
Concetti che fa propri anche Cre-
maschi contestando il metodo
concui si staandandoverso il refe-
rendum: «Nelle assemblee - dice -
si racconta quello che si sarebbe
voluto ottenere, non quello che è

stato ottenuto. Tra le due cose c’è
una profonda differenza e, se do-
vesse passare il sì, i lavoratori lo vi-
vranno con profonda delusione.
In un momento di crisi di fiducia
nella politica non possiamo per-
metterci anche una crisi di fiducia
verso il sindacato». Esplicitamen-
te critico con le scelte del governo,
invece, è statoRizzochehaspiega-
to la sua presenza in piazza «per
far rispettare l'accordodiprogram-
madi Governo». PerRizzo, infatti,
«la regola e la norma, in Italia, è
che quando siamo all’opposizio-
ne si dicono certe cose, mentre
quando siamo al governo se ne
fanno altre».

Vodafone in sciopero il 5 ottobre
contro la cessione del servizio clienti

Si conclude stasera alle 21 lo sciopero di 24
ore dei dipendenti del gruppo Fs indetto dal
sindacato Sdl Intercategoriale. La protesta,
secondo le Fs, non dovrebbe recare problemi
alla circolazione dei treni nè particolari
disagi ai viaggiatori. Alcuni disagi potrebbero
verificarsi solo sulle linee Verona-Brennero,
Udine-Tarvisio e Venezia-Trieste, dove
saranno comunque garantiti i servizi
essenziali. Per informazioni è possibile
rivolgersi al numero telefonico 892021.

Tra i partecipanti,
Cremaschi (Fiom)
e Rizzo (Pdci)
Nessuno slogan contro
governo e sindacati

Battuto il «record»
registrato in occasione
dell’intesa del ’93
Il referendum si svolgerà
dall’8 al 10 ottobre

Prezzi, gli aumenti d’autunno costeranno 800 euro a famiglia
La denuncia delle associazioni dei consumatori. A pesare i rincari di pane e pasta e le bollette di luce e gas

L'agroalimentare italiano negli Usa non
soffre la corsa dell'euro sul dollaro. Anzi, i
diversi comparti, con pochissime
eccezioni, confermano le buone
performance registrate negli ultimi 5 anni.
Un trend che, rende noto il Dipartimento
Usa del Commercio, ha portato a sfiorare
nella prima metà dell'anno quota 1,5
miliardi di dollari di import, facendo
segnare un incremento del 5,2% rispetto
allo stesso periodo del 2006.

FS, SI CONCLUDE STASERA ALLE 21
LA PROTESTA INDETTA DALLO SDL

Dalla spesa - pane e pasta in prima
battuta - alle bollette elettriche e del
gas,passandoper ipienidibenzina, i
libri e gli astucci scolastici, le tariffe
dell'acqua e della nettezza urbana.
Per le famiglie italianel'autunnosarà
all'insegna dei rincari che costeran-
no in media 800 euro anno a fami-
glia.
A fare i conti sono i consumatori di
Adusbef, Codacons, Adoc e Feder-
consumatori che, tabelle alle mano,
fanno una ricognizione dei rincari,
tra quelli già scattati in queste setti-
mane e quelli in arrivo, spingendosi
a quantificare il maggiore impatto -
nel caso di famiglie con il mutuo - fi-
no a quasi mille euro l'anno.

«Solo per quanto riguarda i circa 3,2
milioni di nuclei che hanno un mu-
tuo da 100mila euro, in seguito all'
aumento dell'Euribor scattato il pri-
mo settembre scorso - spiega Elio
Lannutti, presidente dell'Adusbef -
dovranno fare i conti con una spesa
di 168 euro in più l'anno». Che si ag-
giungono all'incremento di 805 eu-
ro-prosegue- legatiagliaumentidel-
le altre voci del bilancio familiare.
Soloper il carrellodella spesa le fami-
glie italiane devono mettere in con-
to «420 euro in più l'anno», stimano
i consumatori ricordando anche il
rincaro degli alimentari certificato
anche ieri dall'Istat. E, ancora - tra le
altrevocidimaggioraumento-quel-
la dei trasporti che, tra rincari dei bi-
glietti ferroviari e del costo del pieno

di carburante, si aggira sui 140 euro
l'anno. Di peso anche i rialzi relativi
a luce e gas per i quali i consumatori
stimano «una maggiore spesa di 45
euro su base annua», mentre, tra gli
altricapitolidi spesa familiare,40eu-
ro in più l'anno sono previsti solo
per quanto riguarda libri e corredi
scolastici.

«In Finanziaria bisognerebbe preve-
dere risorse maggiori - auspica Lan-
nutti - per alleviare le famiglie che
nonce la fanno più.Bisognadare un
segnaleancheafrontedelventodell'
antipolitica che si può recuperare
non più con le chiacchiere ma con
fatti concreti».
I consumatori tornano così a punta-
re il dito anche sulle banche ed i ser-
vizi bancari, il cui costo per le fami-
glie è atteso aumentare «di 20 euro
l'anno». «Bersani è il nostro ministro
preferito - aggiunge Lannutti - ma
non si deve fare prendere in giro dal-
le banche: c'è la legge sulla simme-
tria dell'adeguamento dei tassi, sulla
portabilità dei mutui, sulla cancella-
zione delle ipoteche. Va applicata»,
conclude il presidente dell'Adusbef.

Un’assemblea di lavoratori Foto Ansa

Chiama l’800 07 07 62
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PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Incrocerannolebracciavenerdì5ot-
tobrei lavoratoridiVodafone.Losciope-
ro nazionale del gruppo è stato indetto
da Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil per
protestarecontro lacessionedimillead-
detti al back office (i servizi ai clienti).
La protesta sarà accompagnata da un
corteo a Milano e - per favorire la massi-
ma partecipazione dal Sud Italia - da un
sit-in che si terrà a Roma, presso la sede
di rappresentanza dell'azienda.
Alessandro Genovesi,segretario nazio-
nale dello Slc-Cgil, ha spiegato che «Vo-
dafone sta mostrando oggi il suo vero
volto,nonostante lavera epropria cam-
pagna di disinformazione in atto: ridu-
ce ilperimetroaziendale,cedendoattivi-
tà nelle quali negli ultimi mesi ha
“casualmente” assorbito molte più per-

sone del necessario, si rimangia quanto
detto finora sull'importanza della quali-
tàdei serviziai clienti,dimostradiconsi-
derare il sindacato confederale più un
problemacheuninterlocutore.Vodafo-
ne deve sospendere la cessione dei lavo-
ratori del back office, perchè è una scel-
ta sbagliata industrialmente e ingiusta
socialmente: la vertenza sarà lunga e
l'aziendadevesapereche,conquestoat-
to, si assumela responsabilitàdiunarot-
turachesaràdifficile da sanare».«Colpi-
sce -haconclusoGenovesi - comediver-
si organi di stampa riportino da giorni
solo la posizione aziendale parlando di
fantomatiche trattative».
Con una nota, ieri in serata, Vodafone
si è detta disposta a trattare col sindaca-
to.

EXPORT, SUPEREURO NON FRENA
L’AGROALIMENTARE NEGLI USA

La piccola nautica sarà la protagonista
del 47˚ salone di Genova. Il 60% delle
2.300 barche esposte è infatti sotto i
dieci metri. Obiettivo, rilanciare il mercato
di gommoni e fuoribordo in crisi, a differenza
del settore yacht che ha fatto registrare,
nel 2006, un aumento del fatturato del 18%

E, in seguito all’aumento
dell’Euribor, chi ha un
mutuo da 100mila euro
dovrà aggiungere
168 euro in più

ECONOMIA & LAVORO

■ di Giampiero Rossi / Milano
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